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Gaeta, manifesti di Alleanza nazionale chiedono l'allontanamento degli omosessuali

 AN CONTRO I GAY: LA DISFIDA DELL’ARENAUTA 

Le proposte venute dal mare di Gaeta - l'una a mezzo An, l'altra del Comitato per la difesa della spiaggia dell'Arenauta - scioccano alcuni e sconcertano molti. «Via i gay da Gaeta» chiedono i manifesti di An locale, sul finire di un'estate già polemicamente impegnativa. «Qui il corteo del Gay Pride!» rivendicano allora, gli arenautini. Non sarà troppo per la tranquilla Gaeta, in salvo tra la trendy Sperlonga e la popolare Sabaudia? La «cacciata» omosex dalla provincia di Formia (ma come si fa, si distribuisce un test sulle preferenze sessuali?), è parte dell'antica soap sui 200 metri di spiaggia nudista. Riassunto: da trent'anni quel tratto è spiaggia gay, oltreché di naturisti, ecologisti, «bio», e altri trasversali, eterosessuali, originali, amanti della natura non più selvaggia ma almeno protetta (pare che tutto sia nato da una colonia di «hippies» tergiversanti, che sul finire degli anni Settanta si riversarono proprio in quel tratto di costa). Insofferenza e turbamento sono cresciuti a metà luglio con la pubblicazione di un articolo (indignato) su un quotidiano locale. «L'amministrazione di centrodestra - spiega Sergio Rovasio, presidente del comitato per la difesa e la tutela dell'Arenauta - si è sentita chiamata a prendere provvedimenti». Quali? Un contratto con la sicurezza privata per la sorveglianza, a mano armata, dell' arenile, sulle cui finalità (spaventare? sparare? arrestare?) indaga ora un' interrogazione parlamentare. «Abbiamo 3000 firme in difesa dell'Arenauta, contro questo accanimento verso i gay. Ricevuti dal sindaco, abbiamo dialogato su proposte concrete», dice Rovasio. Una svolta si pensava. Fino ai manifesti di An.

Sacchettoni Ilaria
